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ULTIME NOTIZ 
UNA NOTA UFFICIALE DELLA "TASS,, SULLA QUESTIONE DI BERLINO 

i . 

L'Unione Sovietica denuncia al mondo 
il sabotaggio degli occidentali alle trattative 

Un piano anglo-franco-americano, per avere il controllo della zona sovie
tica di Berlino e per tentare l'estromissione dell' U.R.S.S. dalla Germania 

Il discorso del compagno Togliatti 
all'immensa folla del Foro Italico 

Ecco il testo della nota diramata 
dalia > Tasi • sui negoziati quadri' 
partiti ài Berlino: 

La • Tass • e autorizzata ed effet
tuate una dichiarazione a proposito 
della situazione a Berlino e del ne
goziati interc-oisi su tale problema 
nei mesi di nso'to e settrnibre d™ 
corrente anno tra . I governi del
l'URSS. deg.l Stati Uniti, di Gran 
Bietngna e Francia. E"«a è tanto più 
necessaria In quanto !e notizie sii 
questo argomento apparse su !a 
stnmna anfilo-nmerlcana e francese 
nonché le dichiarazioni fat'e da per 
tonalità ufficiali, tra cui li discorso di 
mi.Mer Bevin. tenuto alla Cambra 
del comuni j : 22 settembre, non dati
no un'Idea corretto della situazione 
a Berlino e del suddetti negoziati e 
non di rado traggono in incanno 
l'opinione pubblica. 

La .situazione «orla a Berlino è il 
risultato della vio azione da parte 
dei Governi defi.l Stati Uniti, di 
Gran Bretagna e Francia delle de
risioni adottate alla conferenza di 
Potsdam, nonché dell'accordo qua
dripartito sull'aDparnto di controllo 
in Germania a Berlino. Questa vio
lazione consiste ne;i'ottuazio--R deì'a 
riforma monetaria da parte delle tre 
pot<vize ne'la Germania occidentale 
nell'introduzione della nuova mone
ta nei settoii occid-ntali di Berlino 
e nella politica di smembramento 
della Germania. 

La situazione provocata dalle azio
ni separate delle potenze occiden
tali slcnlfìr i che I tre Roverni non 
si arcontentano del loro governo as. 
soluto nelle zone nrrldentall delta 
Germania ma desiderano dominare 
Insieme, nelle questioni monetarle e 
finanziarla, anche la zona sovl'tlea 
di ordinazione, Introducendo la lo
ro valuta speciale a Berlino, che si 
trova al centro della zona sovietica 
e dlso'Ban|z73ndn pertanto l'econn-
nija della zn.'a orientale della Ger
mania, eventualmente s l o g a n d o 
l'ir.R S S . dilla sua zona. Ciò ha co
stretto il comando sovietico In Oer. 
mania ad adottare misure per limi-
I T O le cemiinlcazlonl e I trasporti 
tra Merlino e le zone occidentali di 
nrctipn/lonp della Germania, al fine 
di salvaguardare fili Interessi de!l? 
pnpi'lizliinc tedcsra e di protepjfr» 
la vita economica della 7ona sovie
tici dalla disorganizzazione-

Poiciiè. tuttavia, alla fine di lugi'o 
fcorso i governi degli Stati Uniti, di 
Gran Bretagna e Fraudi si rlvo"s?rc 
al qoverne dell'U.R S.S con ia o o -
posta di esaminare Insieme ;a- situa
zione di Berlino ed I più amai pro
blemi nd essa connessi, |! Governo 
sovietico aderì a questa proposta. 

In seguito ai nego'ìnti svolti*' J" 
Mosca nel mese di agosto. 1 quattro 
governi raueiunscro l'Htesa che (e 
Foglienti misure sarebbero state at
tuate simultaneamente. purché i 
quattro comandanti In capo di Ber 
lino ai mettessero d'accordo sulla lo
ro realizzazione pratica: 

1) abolizione delle limitazioni re-
centemenU' Introdotta sui trasporti 
ed i! commercio fra Berlino e le zo
ne occidentali, nonché sul movimen

to del-e merci per e dalla zona so
vietica in Germania; 

2) contemporanea intioduzione de.1 

marco de.la zona sovietica quale uni
ca vanita a Berlino, e ritiro del mar
co del.e zone occidentali dal a circo
lazione ai Berlino. 

In pari tempo, venne raggiunto un 
accoido !•• base al quale l'int:odu 
/ione del nwret tedesco della /on i 
sovietica quale unica valuta a Ber
lino e le diverge funzioni iclative 
al conseguente lego, amento delia 
circolazione monetarla a Berlino sa
rebbero state sottoposte a controllo 
quadripartito. 

I quattro comandanti In capo di 
Berlino ricevettero di conseguenza 
l'istruzione d' elaborare misure con
crete per t'a.inazione dell'intesa rag
giunta a Mosca e si previde la con
tinuazione nella capitale sovietica 
delle trattative su altri • problemi 

connessi con la situazione in Ger- I mane so escluse dal contro1 lo in quan-
mania. - | to 1 quattro governi raggiutiseio la 

I negoziati tra ì quattro cornati- t intesa die l'accordo avrebbe dovuto 
danti in capo tenutisi a Berlino nei pi evedere l'Istituzione di un appro
primi giorni di settembre non ven- ' priato corniolo s u . a circolazione 
nei'o completati in considerazione del ' monetarla a Ber.ino e sul commercio 
fatto che ' governi degli Stati Uniti tra Berlino e e zone occidentali: 
di Gran Bretagna e Francia deferi- 21 li Governo -ovietico litiene ne-
rono alcuni' divergenze sorte tra I ; cessano cmifoi mai .-i erettamente al-
comand&ntl in capo ad Un esame l'accordo raggiunto dni quattro Go-
comune con i. Governo dell'URSS verni a Mosca concernente la com-
a Mosca Le suddette divergenze con- mi sione lìnan/idria qu-sdripanita e 
cernono He prob.emi. rispetto al qua- i e Mie funzioni per quanto riguaidn 
li l'atteggiamento del Governo sov ie - i l e mi-urc finanziai ie connesse con la 
tlco è 11 seguente: iniroduzlon..- ? la circo a/ione di una 

1) il Governo sovietico Insiste sul- 'sola va.uta a Berlino. II Governo so-
l'istituzione di un controllo da parte ' vietico non può adei i ie ad una ti-'e 
del comando sovietico sul trasporto estensione delU- funz oni ddla colli
di carichi di merci e di passeggeri missione finanziaria, quale risuU'rcb 
per via aere;- tra Berlino e le zone be da un intervento di essa nel re-
occldentall nonché sui trasporti per golamer.to della, elico az'onc moneta-
fenovia per via fluviale e per rota-! ria nell'intera zona snv etica: 
bile. Le rotte aeree non possono ri- ' 3) 1 Governo sovietico ha espies-

so 11 suo condenso al desiderio dei 
Governi degli Stati Uniti, di Gran 
Bretagna e Francia sull'istituzione di 
un controllo quadripartito sul com
mercio tra Ber'ino e le zone occiden
tali e terzi paesi. contro-Io compren
dente 1. rilascio di adeguate licen
ze. eliminando cosi la divergenza 
esistente su tale questione. 

Quanto precede dimostio chiara
mente li reale atteggiamento del Go
verno -ovietico a oroposito della sl-
stem izione della situazione di Berli
no ìu ba^i reciprocamente accetta
bili. 

In tali condizioni, dipende dai Go
verni degli Mati Uniti, di Gran Bre
tagna e Francia se i negoziati sui 
predetti aigomenti verranno inter
rotti o se un acroido soddisfacente 
potrà essere raggiunto da!''U.R.S.S.. 
dagli Stati Uniti, dalla Gran Breta
gna e dalla Francia. 

(Continuazione dalla La pag.) 

posto di lavoro e di c o m b a t t i 
m e n t o e co loro i qua l i h a n n o 
scritto ques te cose , co loro che si 
son fatti "eleggere con que l m a n i 
festo in fame, sono ess i c h e oggi 
portano davant i a tutt i u n a t er 
ribile responsabi l i tà di cui pres to 
o tardi d o v r a n n o r e n d e r e conto 

m a i in tutta Europa a u n punto 
tale e le s tesse contraddiz ioni o g 
g e t t i v e de l m o n d o in cui v i v i a m o 
sono arr ivate a un punto tale di 
acutezza , c h e non si può a n d a t e 
avant i se non ci si l ibera dal re 
g i m e de l lo s f rut tamento degl i u o 
mini da parte degl i uomini , se 
non si d i s trugge per s e m p r e il 

. . . .. . . , . , , • „ , r e g i m e de l lo s f ru t tamento dei la -
Scusate , c i t tadini , s e ho f a « ° | voratori , da ques to reg ime che 

u n c e n n o a ques te cose che a l l a , n e l n o s t r 0 Paese , per mil ioni e 
coscienza di ogni b u o n « a i i a n o | m i l i o n j d i u o m i n i i „<„. r e g i o n i i n - . , „ 
d e v o n o essere p r o f o n d a m e n t e a ° : | t e r e , a n z j pcr t u l t a U n a p a r t c d j d i ; , , e v e n p a ., f l i , u . U o 1 , p 1 e q u e l l o 
lorose. L n o fatto so l tanto p e i c n e I t a j i a s j g n j f , c a abbandono , indi - che r imane della c ivi l tà u m a n a 
in esse trovo u n segno , un indice 1 ° _ . .. 
ev idente e d r a m m a t i c o di que l l e 

s iva contro gli onesti lavoratori 
che lottano per il loro pane, per 
a l l o n t a n a l e da sé il bi.-ogno e la 
miseria , oppure contro coloro c h e 
il 14 lugl io non h a n n o c o m m e s s o 
altro del itto se non di e spr imere 
la lo in indignazione per un vero 
delitto il quale o l l e n d e v a la loro 
coscienza e la coscienza di tutti 
gli uomini onesti e c iv i l i . Ter 
ques to ci v e d i a m o arrivati al p u n 
to in cui vi è chi a p e r t a m e n t e a u 
spica che una ter/a guerra m o n -

IL MINISTRO DEGLI ESTERI CECOSLOVACCO SMASCHERA 1 GVERRAtOISDAl 

Clemenlis risponde alla minaccia di Bevin 
di scindere l'organizzazione dell'Q.fl. 11. 

11 ministro degli Esteri inglese ha respinto la proposta di Viscinsky per 
il disarmo - Shinwell denuncia la propaganda bellicista occidentale 

PARIGI. 27. — Il Ministro degli 
Esteri britannico Bevin. ha respinto 
oggi, nel suo diseor.-o pronunciato al-
rAs'VMiiblea Generale delle Nazioni 
Unite, la proposta da Viscinskv per la 
la riduzione di un terzo delle forze 
armate delle grandi potenze 

Il Ministro inglese ha alleluiato a 
questo proposito, con intcì prelazione 
del tutto arbitraria della proposta di 
VialiInsky. che la richiesta del dcieg -

nico — ' con coloro coti 1 quali è 
possibile l'accordo, lavorare con co
loro con 1 quali ci è possibile lavo
rare ». 

Per quanto riguarda la Palestina. 
Bevin ha chiesto che l'ONU approvi 
renz'altro il piano Bcrnadotte che ga
rantisce agli intercisi petroliferi in
glesi e americani una sicura tutela 

Nella seduta pomeridiana ha preso 
la parola il delegato ceco-lovacco. I" 

to sovietico, -sembra avere un solo j Ministro degli Esteri Clementi*;, il 
significato- far disarmare il resto del 
mondo, mentre la Russia mantiene (I 
s-grcto sulla propria potenza milita
re ». 

I! rifiuto opposto dal Ministro de
gli Esteri inglese alla mozione sul al
tarino. ha destato tanto più impressio
ne in quanto esso e stato motivato con 
argomenti palesamento falsi. 

Bevin, abbordando poi altri arso-
menti Ita chiaramente lasciato inten
dere la propria intenzione di spezzare 
l'Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite, quando ha dichiarato che. qua-
•ora si rtoniostras^e impossibile mante
nere TONU su base mondiale, potrà 

quale ha dichiarato che la proooìta 
di Bevin su.la • riorganizzazione su 
base regionale • delle Nazioni Unite 
equivale pratlcimente all'abbandono 
delle idee informatrici dell'O.N.U. e 
cioè alla distruzione dell'organizza
zione internazionale. 

Per quanto riguarda 11 Piano Mar
shall. CJcmentis ha affermato eli» le 
nazioni dell'Europa orientale sono 
disposte a collaborare soltanto con 
un sistema che non comporti la ri
nuncia alle pianificazioni. » Ora — h i 
osservato 11 Ministro — è Innegabile 
clie il Piano Mar-hall è a«eolutamen-esscre necessario procedere alla sua 

rlorpaniz/arione su base regionale. 
. Dobbiamo acoprdar'i — ha d"t- j te agli antipodi di questa conce-

to il Ministro degli Esteri britan-1 zione ». 

FORTE DISCORSO PI-GIANCARLO PAJETTA A MONTECITORIO 

I comunisti chiamano il popolo 
a lot tare unito per la pace 
* L'" europeismo» di Sforza fa ii gioco dell'America -Abbiamo 

sempre lottato e lottiamo per evitare all'Italia la catastrofe 

forte discorso del compagno trust che scatenarono la guerra c i vostra « p a u r a . , pronunciavate in Un 
Pdjctts ha chiuso ieri i l -d ibatt i to 
generale sul bilancio del Ministero 
degli Esteri e sulla politica estera 
di Sforza. 

" Nella prima parte del suo discorso 
Pajetta ha pmpiamente e.-aminMti 
il legame che unisce la politica 
estera del governo d e m o e m u a n o 
alla politica americana, e il carat
tere militare, di guerra, che que
sta politica assume. La eufor.a pan
europea che anima il conte Sforza 
non ha nit-nte a che vedere con gli 
interessi nazionali dell'Italia, ma e 
ispirata e segue il gioco di una 
grande potsnza non europea, gli 
Stati Uniti. L'oratore - ricorda le 
tappe di questo gioco: il patto di 
Bruxelles-, tra la Francia. l'Inghil
terra e i pae<i del B^nelux. patto 
a carattere esplicitamente militare: 
i=i conferenza di Interlaken. cu: 
Sforza e De Gasperi si sono asso
ciati. e a cui partecipavano i fan
tocci del governo greco, i turchi, i 
nazisti tedeschi rappresentanti dei 

che non vogl iono riconoscere nò pa
gar» la loro sconfitta. 

Questa politica ha lo scopo di di
videre l'Europa, di approrondirn * 
la frattura, di indebolirla, aprendo 
le frontiere al capitalismo ameri
cano. Polemizzando con grande re
spiro contro gli attuali sostenitori 
del - cosmopolitismo -, l'oratore 
mostra come questa nuova Europa 
che i reazionari e i socialdemocrà
tici vaghi ggiano non sarebbe il frut
to genuino, il risultato della storia 
degli stati nazionali europei, non 
nascerebbe dalla libera associazione 
dei popoli, ma sarebbe una allean
za reazionaria, nuovo strumento di 
oppressione dei popoli, asservimento 
ai gruppi economici deminanti de
gli S.V. 

A questo punto Pajetta risponde 
a Russo-Perez. Strana ques*a prete
sa di riservare ai farcisti la difesa 
degli interessi del paese. Proprio 
voi — egli afferma rho l to ai tre 
deputati del MSI — che perfino la 

secoitda offensiva 
contro ro.ri.u. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

attuali condiz ioni del nostro P a e 
s e , c h e non possono non r iempire 
di tristezza l 'animo di ogni buon 
democrat ico . Quant i d i noi n o n 
ricordano le speranze c h e si erano 
accese nel cuore de i nostri l a 
voratori e di tutto il popolo i ta
l iano. q u a n d o r i u s c i m m o tre anni 
or sono, con uno srorzo c o m u n e 
a cacc ia te al di là de l l e Alpi l ' in
vasore s traniero e a far r ientrare 
nel le sue tane il traditore fasc i 
sta? Chi non r a m m e n t a qual i p o s 
sibi l i tà si aprirono al lora al po 
polo i tal iano, ne l m o m e n t o in cui 
un grande Part i to c o m e il nostro 
offrì a tutte le forze d e m o c r a t i 
che e naz ional i di g u i d a r e la 
c lasse operaia nei suoi reparti più 
avanzat i , di guidare i lavorator i 
nel le loro parti più cosc ient i , di 
a iutare a dir igere il popolo in t i e 
ro a un'opera di r icos truz ione e 
di r i n n o v a m e n t o pol i t ico e soc ia le 
al la qua le tutt i i b u o n i c i t tadini 
potessero col laborare? U n a g r a n 
d e tristezza non può non r i e m p i 
re l 'animo nostro q u a n d o v e d i a m o 
a che punto ora i n v e c e ' s i a m o 
arrivat i . La discordia s e m i n a t a 
dal le i s tanze ufficiali, il de l i t to 
provocato dai dir igent i del P a r 
tito di G o v e r n o , i lavoratori p e r 

peri 
giori 

il l ive l lo di es i s tenza , operai e 
braccianti pr ivat i in m a s s a di o c 
cupazione , e dappertut to un 'a t 
mosfera torbida di prepotenza e 

_, di corruzione governat iva , di 
nrctagfa non ha afjatto bisogno ili àbtìo c d o d i o c f m t r o chi v i v e s o l -

genza e miser ia . Ma è appuntoI in que>to nostro Pae -e e in tutto 
perchè q u e s t o prob lema oggi è il cont inente europeo . 
posto davant i a tutta l 'umanità eì Ebbene , c ittadini , amici e con i -
davant i al popolo i ta l iano con p iù!pugni , di fronte a que.-to bcate-
urgenza forse che davant i ad a l - nursi di aberrazione e di follia, 
tre Naz ioni , è a p p u n t o per q u e - noi c o n o s c i a m o il noMro compi to ; 
sto che noi v e d i a m o sorgere e Inni s i a m o sicuri di noi, dei no.-tio 
scatenars i questa fol l ìa, ispirata, c a m m i n o e del nostro a v v e n n e . 
anzi , dettata da co loro che p e r . M o l t e cose dovrebbero sapere e 
interesse , o per lunga tradiz ione o ' h a n n o d iment ica to coloro che d i -
per la loro natura stessa non p o s - ' r i g o n o oggi questa ollc-nsiva c o n 
sono fare altro che i cani da giu.r- 'tro il popolo lavoratore e contro 
dia del l 'ordine v igente , anche se <h noi .Eppure è s tato det to loro 
e s so è il più ingiusto , il più imi- ehe » la scure è posta al le iad ic i 
m a n o , il DÌÙ disastroso idel l 'albero e ogni a lbero che non 

fa buon lrutto d e v e c s s e i e g e t -
S i a m o s i c u r i d i n o i l l a t ( , n e l l l U ) L .„ „ (applausi). L'a l -

Pcr ques to v e d i a m o uomini e . b e i o c h e non fa buon fruito è 
partiti c h e a v e v a m o sperato p ò - , ) W . j n r e i . i m e dolio .sfruttamento 
tessero dare u n c o n t i ì b u t o al f i n - ; d e i lavoratori , perchè da q u e s t o 
n o v a m e n t o sociale , pol i t ico e ino - reg ime per due vol te è uscita una 
rale d'Italia, r innegare tut te l e , g u e r r a che ha minacc ia to di t r a 
loro promesse e gettars i sul la v ia! vo lgere por s e m p r e la c iv i l tà 
de l la reazione e de l la corruzione u m a n a , perchè da q u e s t o r e g i m e 
più d i sgustose . Per ques to s e t i - , e s c o n o oggi per il nostro P a e s e 
t iamo che da troppe parti si g u a i - ' c o n d i z i o n i tragiche per la m a g g i o -
da con nosta lg ia al r e g i m e di i n - . r a n z a d c i popolo, condiz ioni ne l l e 
Tamia c h e ci ha portato alla d i - ! qual i tutti quanti a b b i a m o senso 
sfatta e al la rov ina: per ques to Ideila realtà , s en t iamo tremarci il 
s e n t i a m o e v o c a r e le epoche in c u i ' c u o r e al cons iderare le prospet -
non era conosc iuta ancora la t o l - ' t i v e di a v v e n i r e verso cui, con 
leranza per tutte le ideologie e ^cons iderata follia v i e n e spinta la 
per tutte le fedi; per ques to seti-1 patria nostra. Ma noi non t e m i a -
t i a m o c h e si g i u n g e s ino ad ino. La scure è posta ormai a l le 
augurare una « g u e r r a per la | radici di questo a lbero; c ques to 

seguitat i perchè res is tono a v e - v ' t a o P e r ' a m o r t e » ; per ques to (a lbero d e v e cadere e c a d r à . ( e l i 
dersi di g iorno in g iorno r idotto [ v e d i a m o scatenarsi questa of ìen-'plnt i .s i ) . 

L'URSS baluardo di pace 
riarmarci a che If condizioni delle 
sue forze armate non sono affatto 
penose, come lorrcbbero dare ad in
trudere coloro che toqliono un riar
mo inteso ed immediato. 

Mentre Shinwell faceva questo dt-
tfjrso ti Forctpu Office si faceva 
premura di diramare alla stampa la 
notizia, fhe la nota degli occidenta
li consegnala a /-"'"/ra alt'ambascia-
torc soi etico era stata compilata "' 
modo duro e con un linguaggio for
te come mai si era usato dalla fine 
della guerra i.-: notr. diplomatiche. 

Per ultimo e arrivata la notizia 
Truman. rfe-

cosriente 

violini EsnosiCNE w gì nrmio msiRim» 

Una fuga di gas ammoniacale 
interrompe il traffico a Torino 

TORIN'O. 27 — Nel o stabilimento j II fatto che De Gasperi non *b-
« Venchi Unica » al'.a barriera di {bla nemmeno sentito li bisogno di 
Francia è <coopl»to. per cause non i pronunciare ur. discorso polìtico, in 
ancora precisate, con enorme frago
re. un separatore di ammonisca fa
cente parte dev'impianto fxlgr-tifero 
generale dello stablimento. I vapori 
di ammoniaca, difondendosi nell'a
ria l'hanno Inquinata t\ che la circo
lazione sul Corso Francia è «tati in
terrotta per oltre un quarto d'or*. 
Vivissimo 11 panico fra le numero*? 
operaie, parte delle quali si sono 
precipitate all'uscita per allontanarci 
dallo stablimento ed altre al nido 
d'infanzia situato ne' recinto della 
fabbrica, per raftplunitere I propri 
bambini. Fortunatamente non si han
no a deplorare vittime. Due operaie. 
investite dai vapori, hanno rlpot ta
to ferite al viso e acU occhi, e due 
altre sono rlmsste contuse. 

questa occasione. « si sia limitato 
a correggere e eliminare agevolmen
te le sparute e marglnaiissime criti
che alia politica de: Partito, ricon
ferma lo scarso peso che conserva, 
U Partito democr stiano di fronte 
alla presenza sempre più scoperta 
dell'Azione Caitoilc* come f o n a di
rigente dell* Democrazia Cristiana. 

D'altronde ia cosldetta « sinistra » 
non st è fatta nemmeno riva Oron-
fhl avrebbe voluto il Congresso A 
gennaio. 11 Congresso invece ftl ter
rà in prlmaienv In dicembre * pre
vista la convocazione di u n Con
vegno nazionale 

Si è (kit* il CitvefM 
per l i fwimiime protetti—ale 

Il COnSigllO NlZIOflile d e H l D.C. J s t *ono conclusi ieri sera 1 lavori 
— — — — idei primo-Conx-egno nazionale per la 

. Il Consiglio Nazionale delja D C j formazione professionale. Indetto da.-
fct concluso 1 cuoi lavori. . _ Ite CGIL. • • 

tedesco! Vi ricordate i cartelli: 
.- Achtung. partisanen!..? Eravamo 
noi quei partigiani che vi facevano 
tremare e che" si battevano per 
l'Italia. Quanto all'on. Russo-Perez. 
jhc è un repubblichino di comple
mento e nulla più. gli si può ri
spondere che i comunisti mai han
no desiderato la • guerra. Sebbene 
r o s e r o in carcere o in esilio, e la 
guerra potesse significare la cadu
ta del fascismo, mai j comunisti si 
sono augurati che il Paese venisse 
portato alla catastrofe, a quella ca
tastrofe che i lavoratori prima d< 
tutti hanno dovuto subire e tuttora 
subiscono. Tutti j " documenti del 
P.C.I. dimostrano che sempre i co 
munisti hanno chiamato il popolo 
a combattere per impedire la guerra 
e la catastrofe d'Italia. 
•* Lo stesso appello rivolgiamo oggi 
a tuMi gli italiani: non alla guerra 
noi II chiamiamo, ma alla lotta pei 
la pace. Ci troviamo di front» a u n i 
noliUca che ci porta alla guerra sen
za dare al Pae.«« nessuna contro
partita. 

Di fronte a questa situazione. 1 
ctmunis' i continuano la loro lotta 
per la indipendenza nazionale, che 
è la lotta per la pace. A questa lot
ta ch i imano tutti zìi italiani sa
pendo che quando così grande è la 
posta in gioco molti contrasti si 
possono .superare, e s i può creare 
un largo fron'e nazionale che rac
colga a batterci la maggioranza del 
pae«e con l'obiettivo della comune 
salvezza. iVivissimi applausi). ." 

Dopo Pajetta hanno preso la pa
rola Crefflaschi fd. e ) : Giaccherò 
<à. c > : Cocco Ortu (Iib-> ti quale 
ha affermato che l'espansione ame
ricana in Europa coincide con gli 
interessi della libertà e della demo
crazia: e il relatore Castelli fd. c > . 
Domani replicherà il- con'e Sforza 
e si passerà alla vot?zone del bilan
cio e degli ordini del giorno. 

LONDRA. 27 — / due grandi av-
icnimenti delia giornata si sono 
svolti a Pungi: rìiscorxo di Bcvni e 
rich cstu dei tre occidentali alle Na
zioni Unite perche si discuta H pro
blema dt Berlino in -\rnn ni consi
glio di sicurezza. Ma le ripcrcusvoni 
londinesi e le interpretazioni che di 
questi fatti sono oggi date a Londra delle dichiarazioni di 
hanno grande importanza, perche gnc. bisogna dirlo, di un ine 
seri onai a meglio metterli in luce. e non •' u:i uomo d- ''-*o. 

1 due avvenimenti, sconcio l'opi
nione londinese, sono intanto, com'd 
ti'ituralc. strettati! mi e collegati ed il 
legame sta nell'obbiettno comune 
< he si mole raggiuvgcrc. 

Coi trasjcrirc il problema di Ber~ 
lino all'OXU e col discorso odierno 
di Bevin S' sono aperte le ostilità 
contro l'organizzazione internaziona
le degli stati che ancora potrebbe im
pedire all'uragano della guerra di 
p-omharc sul mondo. Tutti erano di 
questo parere questa sera a Londra. 

I giornali londinesi giustamente 
pongono nel massimo rilievo la frase 
chiave di tutto il discoiso: * *r. non 
passiamo r'-us'jirc a tener su tirt'or-
ganizzazionc unucrsalr ebbene fare
mo delle orgtnizzazioni regionali »: 
in altre parole, .spiegano i giornali 
della sera, questo s gnifica voler j 
sfasciare l'attuale oTgantzzuzionc del
le Nazioni Unite m un modo o ne7-
l'atiro. per poi. possiamo aggiungere. 
costruirsi un'orqanizzazionc a pro
pria im"iagi"c e somiglianza, m cui 
tutte le piccole nazioni non abbiano 
chr a dire * si » a « no > a seconda 
del comando ricevuto. 

fie.<rn a vedere ora quanto questa I 
pericolosa politica, che si può qumdi] ^'n nuovo « n o » e stato opposto 
considerare in gran parte personalei,erl d a l ' a C'unta, per la seconda vol-
di Bevin. trovi approvazione nel gabi-'-ta n *' * i r ° "' Quattro • i t omi , alle 
netto e nella pubblica opinione Co- '• rlrhiesie dei dipendenti comunali. La 
me si ricorderà. Bevin aveva voluto '' magiioranza democristiana del Con-
yrcpararc il popolo inglese agli «n-lMl'Io ha difatti respinto, per 32 vo-
.'iippi odierni col suo dis orso ai co-|«» contro zo, un o.d.R. Sotclu, seste-

tanto di lavoro, a tmosfera ne l la 
quale c o v a n o germi che il c o m 
pagno Longo qual i f icava teste 
come germi di guerra c iv i l e . U n a 
s imi l e a tmosfera es i s te oggi per 
tutta l'Italia, d o v e una s t a m p a 
irresponsabi le ogni g i o r n o lancia 
cr iminal i grida di g iub i lo a n n u n 
ciando e v o l e n d o far credere che 
stia per scoppiare u n terzo c o n 
flitto mondia le . Perchè tutto q u e 
sto? Perchè a b b i a m o ass i s t i to a 
quel t rad imento degl i ideali n u 
li iti dal popolo? P e r c h è v e d i a m o 
uomini col locat i cosi in al to per 
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// Pre ideate ha aichtarato ™ c ) ^ e i e l a *e s t a . scagl iarsi contro il 
gli Stati uniti mai-te yono MSCJ.. .- .nopolo, negargl i il p a n e e il s a 

le le polveri* e "he e forSc unpos-ilario, e v o c a r e il f ana t i smo c h e 
sibilc « irororc ur.a soluzione per t 
problemi mondiali che non .sia la 
guerra ». 

Queste dichiarazioni belliciste sono 
state fatte un giorno dopo che al-
l'ONU Viscinsla aveva proposto una 
mozione sul disarmo e la interdizio
ne della bomba atomica. • -

CARLO DE CUGIS 

p e n s a v a m o s c o m p a r s o per s e m 
pre de l l e e p o c h e di più cupa in 
tol leranza idea le e re l ig iosa? U n 
solo m o t i v o spiega ques ta fol l ia. 
ed è che la lotta de l l e m a s s e l a v o 
ratrici per la loro l ibertà , per il 
loro benessere , o e r il dir i t to e per 
la giust izia soc ia l e è arr iva ta or -

LA BATTAGLIA DEI "CAPITOLINI., 

Nuovo "no,, della Giunta 
Prosegue lo sciopero dei comunali 

Oggi assemblea del Comitati Sindacali e delle C. I. 

C o m p a g n i , di ques te cose a b 
b iamo la profonda e precisa cer 
tezza noi c h e da 20, da 30 ann i 
e più s e g u i a m o que l lo clic accade 
n e l m o n d o , noi che a b b i a m o v i 
s to un grande Paese c o m p r e n d e n 
te una sesta parte de l g lobo s tac 
carsi dal bistema de l lo s l r u t t a -
m e n t o dei lavoratori , e iniziare 
ì 'edif icazione di un m o n d o n u o v o 
e procedere avant i in questa c o - ; i i i : i v o n i t l ( 1 . j spetta di 
s truz ione s o m m a n d o success i i 
success i , v i t tor ie a v i t tor ie per 
s é e per tutti noi, per i l a v o r a 
tori di tutto il m o n d o . ( .Applausi; . 
Di ques te cose a b b i a m o la p r e 
c i sa certezza oggi c h e a b b i a m o v i 
sto , dopo il .secondo confl i tto m o n 
dia le , ancora u n terzo d'Europa 
romperla con i vecch i reg imi e, 
gu ida to dal paese del soc ia l i smo, 
met ters i per questa s trada . 

A m i c i , compagn i , po iché s i a m o 
riunit i cos'i in gran n u m e r o e s e n 
t iamo c h e i nostri cuori oggi bat 
tono as s i eme , m a n d i a m o a s s i e m e 
un sa lu to a ques to g r a n d e Paese . 
a! P a e s e del socal is tno e ai 
suo i capi g lorios i . (Applausi). 

graz ie proprio R e n d i a m o loro 

muni dell'altro giorno, disborso in 
«•in parlata, giocando sulle parole. 
dell'approssimarsi della guerra. Ma 
la reazione de' pubblico non fu quel
la che e: ti aspettala. E ieri si è ai u 

nuto anche dal repubblicani, rne In 
vitava la Giunta a concedere 11 ri
chiesto acconto. 

I consiglieri d'I Blocrn del Popo
lo e quelli repubblicani hanno di 

to tino projn che nemmeno tutto if ; consetuenza abbandonata la seduta 
Gabinetto è unanime nel secuirlo su d el Consi l io , rifiutandosi di Iniziare 
questa strada irnpistaali da IfnrthaH l'a discussione del bilancio, mentre 

// ministro della guerra Shinirclli •' problema del comunali non era 
ricorso in cui attacco ' *t ha fatto un di 

duramente la campngna /fi stampi 
bellicista ed il modo co « cut da 
troppe parti e ac-jrottn il decorso di 
V»«Tintici a Pi>igi. riel quiJ.r si pri. 
voncvn il disarmo dell? grnndi po-
frn;c. 

Sh:nu V/ ha detto *-hc il modo cn 
cui $• è voluto si aiutarlo è senz'al
tro criminale e che le proposte di 
Visanskt ranno seriamente esamina
te 

TI minittro della gucrm ha attac
cato quei certi circoli chr rannn pr*-
di'ando 'a guerra ver il fat:-t che esi
stono diffrrc<zc ideologiche e poli
tiche fra la Gran Bretagna e l'URSS: 
questo non e un buon motivo — ila 
detto t ha ogg'wtn ^hc la Gran 

C- I., che avrà luoen alle ». 
Già da ieri .nolire, nelle ore Po

meridiane. I romunali hanno comin
ciato a rl-.cunterr ( l i stipendi. La so
spensione del lavoro è <vtata anrhe 
Ieri unanime, nonostante II tentati
vo della Giunta — sostanzialmente 
fallito — di reclutare alcuni crumi
ri fra 1 disoccupati iscritti all'unirlo 
di coloramento, per far loro com
piere Il servizio di Nettezza Urbana. 

SI svolgerà frattanto questa sera, 
alle 17, nella sala del liceo • Viscon
ti -, a piazza del Collegio Romano, 
l'assemblea di tinti 1 fornitati di
rettivi sindacali e delle Commissioni 
Int-rne. 

A questo proposito, anche la Com
missione esecutiva della Camera del 
Lavoro di Roma, nella sua riunione 

> stato ancora risolto. La seduta t sta
ta allora rinviata, mancando il nu
mero lettale. 

L'astensione dal lavoro dei comu
nali. pertanto, a quanto infrrma n n ' d ] Ieri, ha assicurato I comunali del-
comanirato diramato a tarda notte | la sua completa solidarietà, r'afTer-
dal Sindacato, proseiue, per quan- mata, inoltre, dal Comitato diretti
lo, allo scopo df non arrecare danni r n della Federazione . N'azionale de-
eravi alle finanze del Comune, si sia ' eli statali 
procrastinata, per ora. l'estensione I Prima della riunione del Consigli» 
dello sciopero agli agenti delle Im-1 Infine, una delegazione del tramvleri 
poste di Consumo. ; romani, accompagnata dal conslglle-

Ieri mattina aveva avuti luogo una ' re romunale Bara Ini. Segretario del 
imponente assemblea del dipendenti ', Sindacato, si era recata dal Sindaco 
comunali. 1 qnall avevano completa- Rebecchlnl. al quale aveva presenta-
mente affollata la piazza dell'Esqnl- : to nn ordine del giorno di sollda-
llna. mentre una nuova assemblea si j rietà con I dipendenti comunali ap-
srolgerà nello stesso luogo qnesti i provato all'unanimità dall'assemblea 
mattina alle 9.^0. dopo quella delle'delle Commissioni interne dell'ATAC 

ogg i a n c h e di un'altra co=a ehe 
va a mer i to degl i uomin i c h e d i 
r igono lo Sta to sov ie t i co , rend ia 
m o loro graz ie di a v e r saputo e 
sapere con la ca lma , con la tran
qui l l i tà , con la freddezza dei forti, 
degl i uomin i , dei popol i e degli 
S tat i s icuri di «è stess i , di aver 
saputo e di saper res is tere al la 
i n f a m e c a m p a g n a di provocaz io 
ne ad u n terzo confl i tto m o n d i a 
le. c h e da mes i e mes i è s c a t e 
nata per tut to il m o n d o . Q u a l e 
vergogna per i capi de l l e c o s i d 
d e t t e grandi d e m o c r a z i e o c c i d e n 
tali , i qual i spezzando in due la 
G e r m a n i a h a n n o c o m p i u t o un atto 
c h e da quals ias i S t a t o s a r e b b e 
s ta to c o n s i d e r a t o c o m e at to di 
guerra , p e r c h è era la v io laz ione 
di cento accordi l i b e r a m e n t e c o n 
c lus i , firmati e sancit i s o l e n n e 
m e n t e , ed ora c o n d u c o n o contro 
l'U»:ionc Sov ie t i ca una c a m p a g n a 
v i l e di m e n z o g n e e di p r o v o c a 
zioni c o m e se di là ven i s se la 
minacc ia al la pace de l mondo . 
NTo. da que l Paese non v e n g o n o ; 
m i n a c c e per nessuno , per nessun 

/.iente. la lotta spesso dura e dif
ficile. 

Oggi a b b i a m o avuto una n u o 
va v i s ione della nostra forza, d e l 
la nostra compattezza , del la n o 
stra capacita di col lcgarci con le 
m a - s e del popolo, ma anche q u e 
s to non ba^ta davant i ai compi t i 
clic s tanno davant i a noi. Ricor
date . a noi, alla c lasse o p c . a i a e 

a ivare la 
civi l tà del nostro Pae.-c sei u m i d i 
te oggi minacc iata . A noi spetta 
spazzare la strada dai nostalgic i 
dei reg imi più d i c h i a r a t a m e n t e 
reazionari , dai nostalgici del f a 
sc i smo. A noi spetta r innovare l ' I 
talia e non so l tanto (icr fare il 
nostro intcre-se . per migl iorare le 
condiz ioni eli que l l e m a s s e di l a 
voratori che oggi so l l rono e sono 
o r i m e l i e sfruttati . N o . noi c o m 
bat t iamo neH'interes.-e di tutti gli 
uomini onest i , di tutti coloro cu.c 
s a n n o e vog l iono v i v e r e sc i i ta 
•"fruitóre il lavoro altrui . Di q u e 
sto ha coscienza quel popolo f h e 
oggi si affollava a p p l a u d e n d o ai 
nostri cortei . Ma noi d o b b i a m o 
avere la capacità di cont inuare 
con tenacia la nostra lotta per 
raccogl iere attorno a noi o por 
'•vere al leata la grande 111352:0-
ranza del popolo italir.no. —» o p e 
rai e contadini . la\ oratori di tu' te 
le categorie , impiegat i , in te l l e t tua
l i . - N o i c o m b a t t i a m o per sa lvare 

, ' j le cond'/.ioni di quella c ivi l tà m o 
derna la qua le incominc iò a fio
rire cd espanderai il g iorno in cui 
v e n n e r o oV-per-H i fantasmi bui 
del l ' intol leranza ideologica e r e -
l ig io-a . Noi coi i ibatt iar .o per c o n -
~erv;i ie r -v i lupparc le più g r a n 
di conquis te del pens iero u m a n o 
e del la c ivi l tà . 

NUOVE SMENTITE ALIF FANTASIOSE CIFRE 01 MALVESTITI 

Un aumento medio di 8 0 0 0 lire 
chiesto dalla Federazione Statal i 

Un discorso di Nenni 
ai cittadini bolognesi 

• BOLOGNA, 27. — Nel cor*o della 
Festa della stampa socialista, il com
pagno Nenhl ha parlato al bolognes' 
Dopo aver' rivelato la funzione di pa
ce dell'Unione Sovietica e le Inten
zioni guerrafondaie degli « occItfc.Va 
11 >. il compagno Nennl ha duramente 
criticato la politica del conte Sforza 
e il grave comportamento del Gover
no di fronte al problema degli statali 
« del pensionati. 

Oggi si riunisce il Consiglio Nazionale della categorie 
II Comitato Direttivo della Fe 

derazione Statali ha tenuto ieri la 
annunciata riunione. 

E' stata approvata alla unanimi
tà l'energica azione evolta dal Co
mitato Centrale e dalla Segreteria, 
d'intesa con le altre Federazioni 
d: categoria dei pubblici dipen
denti e con la C.G.I.L.. 

Il Comitato Direttivo ha rilevato 
la volontà di lotta della categoria, 
che ha trovato la sua manifesta
zione negli imponenti comizi . dei 
22 scorso. 

I risultati della riunione del Di
rettivo jaranno .«ot'oposti oggi al 
Consiglio Nazionale, massimo orga
no - consult ivo, della Federazione 
Statali, che inizia le sue sedute nel 
salone dcII-UESISA. 

II 2 ottobre, pei. s l riunirà a Fi
renze il Consiglio Nazionale della 
CGIL> L'agltjulooe dcgl statali fa

rà uno dcgil argomenti del dibattito-
Nuove e precise smentite alle 

fantasiose cifre degli stipendi pub-
biica'e dal governo sono state for
nite dal segretario della Federazio
ne statali, il compagno socialista 
Pitia, in una dichiarazione ali* 
stampa. Malvestiti ha commesso a l 
meno due errori gravissimi. Prima 
di tutto ha generalizzato la cifra 
di 19.810 lire mensili per il carovi
ta, cifra che viene riscossa solo da 
un q u a r o degli statali e cioè da 
quelli di .Roma. Napoli e Mi lana In 
secondo luogo è stato computato per 
tutti il lavoro strao/dinario, come 
assai lontano dalla realtà: In mol
tissime amministrazioni tale lavoro 
non viene effft'.tuato affatto, per 
mancanza di fondi. 

Pilia ha anche accennato «Ila 
mirar» degli annienti richiesti: «Le 
nostre ricalaste vaaao 4*> ma a i * 

Al lavoro, a l la lot ta! 
• Compagni ho terminato . R i n 

grazio ancora una \ c l t a tutti voi 
clic - icte \ e n u t i qui per r i p i e l i d e 
re ;i contatto •.•on !a di re/, ione d-M 
no-tro Part i to e p e r s o n a l m e n t e con 
m e Portate il mio .-aiuto d a p r r -
tutto in Italia, portatelo agli o n e 
rai r ai di.-occup.ìti d e l l e ofl ictre 
di Mi lano, di Torino, di G e n o v a . 

id i tut te le n n - t i e capital i i n d u -
popo lo e per n e s s u n r e - i m e : d | ! s t r l a h : Portate :l mio >aluto ai 
là v i e n e l 'esempio de l la c a l m a . ! f o r t l braccianti e mezzadri d o l a 
de l la tranqui l l i tà e de l la forza Pianura del Po. M contadini a r l -

l'Italia Meridionale: por ìate lo ai 
profc<—;oni5-ti. as l i impiegat i c l ic 
oca i s l ' innn c o m b a t t e n d o »;cr il 
nane una giu»td battagl ia , por
tate loro nn -abi to il cniale li r i -

con la q u a l e bisogna far fronte 
ai provocatori di guerra . 

Ci t tadin i , i spir iamoci a q u e l 
l ' esempio . s e g u i a m o q u e l l ' e s e m 
pio . D a v a n t i a noi . c i t tadini e l a - , 
voratori i ta l iani , s tanno oggi c o n i - ' -f>nfoi t: alla lotta che e - ; d e b b o -
piti grav i , compit i diffici l i . Ci n o affrontare, il qua le dica loro 
s i a m o riunit i per r ivederci e q u e - ancora una v - l ta che in Italia, in 
sta è per noi una giornata di f e - ; ^ n o a l ponoir. i tal iano è sorta e 
sta . di d i v e r t i m e n t o , di tr lmidio . v i v e una forz.i invincibi le: la for
c e l l a gioia ci s i a m o r i trovat i : r i - * a d c J Partito comunis ta . Q u e - n 
cord iamoc i però c h e s t a n n o d a - l forza ne—uno r n u - r i t o né r iusr i -
vant i quest i compit i . No: non s ia - rà a -pezza:e . ed c - -a «a di e? 
nio infatt i ancora riusciti s e non 
in m i n i m a parte « real izzare q u e 
gli ideal i , quei proposit i di r in
n o v a m e n t o del nos tro P a e s e c h e 
furono scritti sul la bandiera del 
nopo lo i ta l iano il g iorno de l la l i 
beraz ione da l l ' invas ione s tranie -

-ere ch iamata a dare il s u o d e c i -
- i \ o contr ibuto *>cr gu idare le 
ma.^r- del r>on<i!o in una lotta l e -
dentrice. la qua le non potrà c o n -
?luder-i altro che ron la noMra 
vittoria. 

Compagni . *1 lavoro, al la lot i? . 
f^e forze cupe della reaz ione . le ra e dal la v e r g o g n a fascista . 

Uni t i e gioiosi in q u e s t o g iorno! forze o - o i r e rhc a n c h e all'as*.-^-
di festa, uni t i , compatt i e forti ' *\rw> hanno «pnuto r icorrere ner 
d o b b i a m o e s sere ne l l e lot te che) inf l iggerci gravi ferite , q u e - t e 
ci a t t e n d o n o per at tuare quest i I forze nor. prevarranno . La v i t to -

a ìmo di 5.tH lire d'aumento per il ,._. ... t 

grado XII! ad nn massimo dì 3« t t» nostro P a e s e e d e ! m o n d o intiero. Un i m m e n s o applauso , c h e si 
con una media di 8.*M lire, tenuto 
presente che il grosso della bu
rocrazìa è rappresentato dal gra
do XI. al qnale appartengono 85* 
mila impiegati ». ' 

Inoltre è stata chiesta u n ; revi
sione del sistema di calcolo dell'in
dennità di carovita. 

la CGH propone imi reiis¥one 
del calcolò (fella « (ontiiwjeim » 

La C.G.I.L. ha inviato alla Con-
flndustria una lettera nella quale 
propone un incontro fra 1 rappresen
tanti delle due organizzazioni al fi
ne di esaminare la opportunità di un 
aggiornamento dell'attuale sistema di 
calcolo delle x-arlazioni dei prezzi al 
fini della determinazione dell'inden
nità di contingenza. 

per d i f endere il pane dei lavora
tori i ta l iani , p e r resp ingere gli 
at tacchi a l la nostra cost i tuz ione 
democrat ica . , per d i f endere tut te 
le l ibertà de l popolo lavoratore , 
• E po iché so c h e s o n o riuniti 

qui i rappresentant i di tutte le 
organizzaz ioni provincia l i c o m u 
nis te d'Italia, e b b e n e a vo i c o m 
pagni r ivo lgo un appe l lo part ico
lare : già il m o v i m e n t o de l 14 l u 
gl io ha d imos tra to q u a n t o s iamo 
forti: ha d i m o s t r a t o c h e in m o 
m e n t i dec i s iv i l 'anima del la m a g 
gioranza de l popo lo i ta l iano è con 
noi . bat te a l l 'unisono con i nostri 
cuori . - Ma non b a s t a n o l e fiam
m a t e d 'entus iasmo; n o n bas tano 
gli scatti di un'ora: è necessar io 
il l a v o r o e la lot ta , i l l a v o r o p a -

nrolunga p e r minut i e minut i a c 
cog l i e le parole di Toal iatt i II 
grido di sa luto della fol'a M r i 
pete . Togl iat t i n - p o n d e con larghi 
cenni del braccio. V e n g o n o r e c a 
ti sul pa lco doni e fiori: n u m e r o s e 
bandiere de l le de legazioni v e n g o . 
n o i s sate sul podio, e Togl iat t i v i 
a p p o n e la propria firma, tra n u o 
vi e scroscianti applausi . Po i , d o 
p o c h e e stata aperta la g r a n d e 
«ottoscrizione per * l 'Unità », il 
Segre tar io genera le de l Par t i to 
comunis ta lascia lo S t a d i o dei 
Marmi 
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